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Bologna 
La giunta 
al Psi: via 
al confronto 
• • BOLOGNA. Mano tesa del 
monocolore Pei che governa 
Bologna a socialisti, repubbli
cani e socialdemocratici. In 
un documento, la giunta co
munale (espressione del solo 
gruppo -Due torri», tonnato 
dai consiglieri comunisti e da
gli indipendenti) afferma che 
•il monocolore non è una for
mula politica, ma il nsultato di 
uno stato di necessitò». Quin
di, dice la nota, «auspichiamo 
che I gruppi politici di sinistra, 
laici e di progresso - tra I qua
li il confronto ha fatto impor
tanti passi avanti sulla propo
sta di bilancio a budget (cioè 
per precise e verificabili voci 
di spesa, ndr) - sappiano de
terminare convergenze più 
avanzate». E perciò i comuni
sti propongono a Psi, Pri e 
Psdi di sedersi attorno ad un 
tavolo, già dalla prossima set
timana, per discutere le priori
tà da qui alle elezioni. L'obiet
tivo è riuscire a «predisporre 
una proposta di bilancio effet
tivo 1990 e di piano degli in
vestimenti 1990-92 che possa 
essere votata insieme dai 
gruppi di sinistra, laici e pro
gressisti, recependo I contri
buti fomiti nella discussione 

' del bilancio a budget (formu
la innovativa, non obbligatoria 
per legge, ma che il monoco
lore ha elaborato per rendere 
più razionale l'uso delle scar
se risorse comunali, ndr) ». 

La presa di posizione della 
giunta guidata dall'eurodepu
tato comunista Renzo Imbeni 
fa seguito ad una singolare 
sortita, avutasi nelle settimane 
scorse, del segretario regiona
le del Psi e capogruppo consi
liare Enrico Bosclli. Questi ha 
proposto per Bologna - all'In
domani della bocciatura del 
bilancio a budget (che non è 
il bilancio formale) da parte 
del Consiglio, dove il Pei di
spone di 29 seggi su 60 - un 
esecutivo quadripartito forma
to dai gruppi laico-socialisti. 

L'impraticabilità di tale stra
da è dovuta al fatto che Psi-
Pri-Psdi-Pli dispongono di soli 
12 consiglieri, quindi nemme
no il numero sufficiente per 
dar vita alla giunta (che de
v'essere composta da almeno 
15 assessori). Nei giorni scor
si, il segretario provinciale del 
Psi, Lamberto Cotti, e giunto a 
chiedere al Pei il voto dei suol 
29 consiglicn a sostegno di 
quest'ipotetica giunta ultra-
minoritaria (e che tale reste
rebbe anche se fosse votata 
dalla Oc). Una richiesta che il 
segretario comunista. Mauro 
Zani, ha definito, se fosse 
esaudita, «un suicidio politico 
per il Pei». 

I tempi per risolvere il pro
blema delle alleanze nel Co
mune di Bologna sono ristret
ti: il 15 o il 19 dovrebbe esser
vi la seduta di Consiglio chia
mata a discutere una mozione 
di sfiducia proposta dalla De 
Da domani fino a quel giorno 
dovrebbero svolgersi gli in
contri, già annunciati, del Psi 
con i van gruppi laici e quelli 
proposti dalla giunta. 

Natta 
«Iscrivetevi 
per rinnovare 
il partito» 
• • ROMA. «Rinnovare subi
to la tessera del Pel per il 
"90»: Alessandro Natta lancia 
un appello preoccupato, un 
«caloroso e pressante Invito», 
perché i militanti comunisti 
rinnovino la propria adesio
ne al partito. «Da diverse 
parti - dice il presidente del 
Comitato centrale - mi viene 
segnalato che si registra una 
notevole difficoltà nel tesse
ramento al partito per il 
1990: e anche alcuni giorna
li - prosegue Natta - hanno 
scrìtto che, siccome per la 
partecipazione ai congressi 
varrà la tessera del 1989, vi 
sarebbero compagni che di
chiarano di voler attendere 
l'esito congressuale prima di 
rinnovare la tessera per il 
•90». 

«Alle compagne e ai com
pagni - aggiunge Natta - de
sidero espnmere a questo ri
guardo la mia preoccupa
zione e rivolgere un caloro
so e pressante invito: è indi
spensabile - sottolinea il 
presidente del Ce - respin
gere, tanto più mentre è in 
corso un dibattito congres
suale di tanta importanza, 
ogni atteggiamento di smar
rimento, di rassegnazione, 
di abbandono». 

Intervista a Gianni Cuperlo 
sul prossimo congresso del Pei 
«Si tratta di dare contenuti 
alla riforma della politica» 

«Tra noi ci sono opinioni diverse 
sulla proposta di Òcchetto 
ma partecipiamo alla ricerca 
sulla rifondazione della sinistra» 

«La Fgci non sta alla finestra» 
Come partecipa la Fgci al 19° Congresso del Pei? Co
me si «schiera»? Come giudica la proposta di dar vita 
ad una nuova forza politica della sinistra? Il Consiglio 
nazionale ha preparato una «Carta programmatica» 
che nei prossimi mesi verrà discussa nella Fgci e tra i 
giovani. A febbraio, poi, ci sarà un'assemblea nazio
nale «aperta». Ne parliamo con Gianni Cuperlo, da 
un anno alla guida dei giovani comunisti. 

FABRIZIO RONDOLINO 

La Fgd ha decito di parteci
pare al prossimo congretao 
del Pel con «autonomia» e 
•criticità». Che significa? 

Il Pei ha avviato una riflessione 
e un confronto su un tema di 
rilevanza strategica: il ruolo, la 
funzione, la natura della sini
stra oggi, di fronte alle sfide 
nuove del presente. La Fgci. 
dal congresso di Napoli dell'85 
in poi, ha tentato di ridefinire 
un'identità nuova che tenesse 
conto di due clementi: la con
flittualità politica di cui le gio
vani generazioni sono espres
sione, e la ridefinizione di una 
cultura politica rinnovata della 
sinistra. É per questi motivi che 
noi ci sentiamo profondamen
te coinvolti in questa discussio
ne. E una sfida che raccoglia
mo pienamente. Naturalmen
te, non si tratta di dare una ri
sposta «a tavolino», di scegliere 
astrattamente fra il «si» e il «no». 

Non vedi U rischio di una Fg-
d che «ita alla finestra», che 
non vuole «portarsi le mani 
In attesa di conoscere l'esito 
del congresso? 

Se il metro di giudizio fosse 
soltanto quello del voto sulle 
mozioni, allora si, staremmo 
alla finestra. Eppure nell'86, al 
17° Congresso del Pei, pur non 
votando, su una questione de
cisiva come quella del nuclea
re abbiamo saputo dare un 
contributo critico che ha pesa
to, che ha contribuito a modifi
care I rapporti di forza nel par
tito. Ecco perche la Fgci non 
•sta alla finestra»: 6 in gioco 
l'autonomia di una generazio
ne di comunisti che al dibattito 
in corso vuol partecipare atti
vamente facendo sentire la 
propria voce. E sarà compito 
del Pei saper ascoltare questa 
voce. 

La «nuova Fgd» ha Introdot
to nella propria cultura poli
tica temi aconoaduti alla tra
dizione comunista (dall'am
bientalismo alla nonviolen-
za), e ha profondamente in
novato, col lederatlvUmo, il 

, proprio modo di «nere or
ganizzazione. Che rapporto 
vedi tra questa rtfondazlooe 
e la •costituente» proposta 
da Òcchetto? 

lo credo che vada colto il cuo-

Chiarente 
«Tradito 
il nuovo 
corso» 
•a l BARI. La proposta di 
Achille Òcchetto «è il tradi
mento del tentativo espresso 
al 18* Congresso di fare i conti 
con la modernizzazione, per
chè ne sottrae l'elemento di 
novità nel panorama politico: 
l'esistenza del Pei». Lo ha det
to Giuseppe Chiarante presen
tando a Bari la mozione di cui 
e tra i lirmatari. Per il dirigente 
comunista in questi mesi «si è 
annebbiala la volontà di rin
novamento del partilo, l'espe
rienza del governo ombra si è 
risolta in ben poco, sono slati 
accantonati i grandi temi so
ciali, si è seguita una condotta 
subalterna all'iniziativa del go
verno Andreotli». 

Chiarante muove in partico
lare due critiche alla mozione 
di Òcchetto: r«inammissibilc 
collegamento stabilito con la 
crisi dell'Est» e la «ricerca illu
soria di una scorciatoia repel
lo ai problemi reali del pae
se». La •questione vera», sotto
linea Chiarante, è «il rapporto 
con le altre forze culturali, con 
i movimenti, con la "sinistra 
sommersa", ai quali non basta 
dare solo un segnale perche si 
coagulino attorno ad una pro
posta». -Noi - conclude Chia
rante - abbiamo scelto una 
strada non verso il dissolvi
mento del partito, ma che in
dica un suo profondo cambia
mento culturale e organizzati
vo». 

re della questione che è stata 
sollevata: e cioè il grande tema 
della riforma della politica e 
del rinnovamento della sini
stra. È un tema, questo, che 
noi abbiamo evocato e invoca
to per. anni. Oggi non si tratta 
di scegliere la «ricetta» miglio
re, ma di riempire di contenuti 
Il tema della riforma della poli
tica. Insomma: quale sinistra 
per quale democrazia? Ed è 
evidente che ogni risposta a 
questa domanda non può pre
scindere dagli avvenimenti di 
questi mesi, che costituiscono 
uno spartiacque irrinunciabile. 
Non si tratta tanto di elencare 
gli errori del passato, quanto di 
comprendere come la crisi ir
reversibile del bipolarismo 
apra una prospettiva diversa e 
nuova per il socialismo su sca
la planetaria. 

Che cosa prova uno della tua 
generazione di fronte agli 
sconvolgimenti che attraver
sano l'Europa orientale? 

Intanto c'è un aspetto per cosi 
dire «emotivo» (che però non è 
soltanto tale) : per la prima vol
ta la mia generazione vive una 
grande rivoluzione democrati
ca e nonviolenta. L'aspetto più 
entusiasmante è che la politica 
toma ad essere strumento di li
berazione individuale e di 
identità collettiva. Ad Est la po
litica, oggi, è presa di coscien
za, maturazione, nuova solida
rietà. Forse il 1989, l'anno che 
chiude il decennio dell'indivi
dualismo esasperato, può se
gnare l'Inizio di un processo 
(ondato sul valori di un nuovo 
umanesimo (e, aggiungo, df 
un umanesimo socialista) e 
orientato dalla volontà e dall'i
niziativa di milioni di persone. 
La spinta delle donne e degli 
uomini ha travolto la logica 
della mediazione politica. Ha 
rovesciato quell'ideologia che 
diceva: gli individui non hanno 
potere. Ha sconfitto il ricatto, 
tutto ideologico, della cosid
detta «complessità-, che dipin
geva una società non interpre
tabile né trasformabile. 

A Est non c'è solo liberazio
ne, c'è anche crollo, falli
mento... 

E infatti quei regimi e quei mo
delli, fondati sul sacrificio delle 
libertà individuali in nome dei-

Gianni Cuperlo, segretario nazionale della Fgd 

la giustizia sociale, hanno falli
to clamorosamente. Perché 
proprio le libertà individuali 
sono la garanzia fondamenta
le che permette di controllare, 
e in definitiva di realizzare, la 
giustizia sociale. Ma io credo 
che l'esplosione della questio
ne democratica a Est ci ponga 
anche un interrogativo sulla 
qualità della democrazia a 
Ovest. Non perché l'analisi va
da astrattamente «riequilibra-
ta». Ma perché, come dice 
Bobbio, le domande sollevate 
dal movimento comunista so
no tuttora Irrisolte. Insomma, 
dobbiamo definire le regole, le 
forme, le tecniche della demo
crazia, ma-dobbiamo contem
poraneamente ragionare sui 
contenuti e.sul valori. Pensa al 
Sud del, mondo, al quattro-
quinti dell'umanità che non di
spongono di nulla... Cosi come 
va rivisto il rapporto fra I mezzi ' 
e i fini: la scelta della nonvio
lenza non è una delle tante op
zioni possibili, ma è già, in sé, 
un elemento di «nuova politi
ca». 

Anche In Italia però esiste 
una «questione democrati
ca»... 

Ciò che avviene in Italia va ol
tre l'offensiva neoliberista del 
decennio che si chiude. L'i
naudita concentrazione di po
teri cui assistiamo non richiede 
soltanto qualche «aggiusta-

' mento». La concentrazione 
editoriale modifica la stessa 

percezione della realtà, il sen
so degli avvenimenti. In vaste 
aree del paese la democrazia è 
violata perché la logica dello 
scambio condiziona settori 
non marginali del voto. Per 
questo vedo il rischio di un ar
retramento complessivo della 
democrazia, di un rischio di re
gime. 

La «Carta programmatica» 
con cui la Fgd partedpa al 
congresso del Pd contiene 
una riflessione Importante 
sulla «forma-partito». Puoi 
spiegarla? 

Se l'orizzonte in cui ci muovia
mo è quello della necessità 
dell'alternativa, e cioè non di 
una semplice «alternanza» alla 
guida del paese ma di una mo
dificazione profonda che veda 
la scesa In campo di una forza 
antagonista, sono le forme 
stesse della politica ad essere 
messe in discussione. Un pro
getto di trasformazione deve 
(ondarsi sul diritto alla politica 
di tutti. Per questo l'alternativa 
(di contenuti, di valori, persi
no di stili di vita) è un obiettivo 
complesso e ambizioso. E non 
è riducibile sotto un unico om
brello. È per sempre alle nostre 
spalle una concezione finalisti
ca della politica, una conce
zione del partito come «filtro» 
della società civile. Certo, ai 
partiti resta una funzione de
terminante. Ma i movimenti 
che in questi anni hanno mes
so radicalmente In discussione 
il modello di sviluppo, le rela

zioni sociali, le stesse forme 
dei rapporti umani, non sono 
passati per la forma-partito tra
dizionale. Anzi, con quella for
ma si sono scontrati. E si sono 
scontrati col Pel. Non si tratta 
di «assorbire» i movimenti (sa
rebbe una scorciatoia inutile, 
se non dannosa). Si tratta di 
comprendere che quei movi
menti costituiscono una ric
chezza di cui la nostra cultura 
politica non può non tenere 
conto. Dobbiamo rovesciare la 
clessidra: dobbiamo pensare 
ad una sinistra che nelle sue 
mille articolazioni propone e 
produce parti e spezzoni del 
progetto di rinnovamento. E 
dobbiamo scomporre e ricom
porre la forma-partito, conta
minare e farci contaminare. A 
me questo pare un elemento 
irrinunciabile del dibattito con
gressuale. 

Torniamo alla proposta di 
Òcchetto. La Fgd ha Indivi
duato un suo «percorso» nel
la fase congressuale. Ma co
m'è Il dibattito nell'organiz
zazione? Quali sono le obie
zioni alla proposta? 

Nella Fgci non è in corso un re
ferendum sulla proposta del 
segretario del partito: sarebbe 
contraddittorio con quanto ho 
appena detto. Naturalmente, 
vi sono opinioni diverse e an
che opposte. Ma queste diffe
renze vertono sul tipo di rispo
sta da dare al problema della 
riforma de'la politica e della ri

fondazione della sinistra, non 
sul problema in sé e sulla sua 
attualità. La Fgci insomma non 
rinuncia oggi a partecipare at
tivamente ad una ricerca che, 
dall'85 in poi, è anche nostra. 

Appena eletto segretario, 
Òcchetto «I è rivolto al gio
vani per Invitarli a «fare pro
prio» 11 Pd, a rinnovarlo con 
coraggio. Che cosa dice, ai 
giovani, la proposta della 
•costituente»? 

Oggi dobbiamo allargare la di
scussione, portarla fuori dalla 
Fgci. Non ti sembri un para
dosso, ma il congresso per noi 
va fatto soprattutto al di fuori 
delle sedi tradizionali. Certo, 
su alcuni punti qualificanti (il 
dimezzamento del bilancio 
della difesa, l'uscita dell'Italia 
dall'alleanza atlantica, il debi
to estero, la democrazia nel 
Mezzogiorno), chiederemo il 
voto dei congressi. Ma soprat
tutto ci interessa discutere con 
il mondo giovanile. Organizze
remo assemblee con gruppi, 
associazioni, persone, nelle 
scuole e nelle città. A febbraio 
(aremo un'assemblea nazio
nale per consentire alla socie
tà giovanile di prendere la pa
rola e di esprimersi. 

Mentre la Fgd discute, gli 
studenti tornano a scendere 
in piazza. Non vedi il perico
lo di una separazione fra ri
flessione e iniziativa politi
ca? 

È un pericolo reale, lo credo 
che la nostra riflessione non 
abbia senso se non interseca 
l'iniziativa politica che anima 
la nostra «Carta programmati
ca» e che può conquistare tanti 
altri giovani alla sinistra. Penso 
al nuovo movimento degli stu
denti, che si interroga sulla for
mazione e sulla qualità del sa
pere. Penso alla legge sulla 
droga: il Pei alla Camera dovrà 
condune l'ostruzionismo con
tro questa legge, dovrà mostra-

' re' di credere fino In fondo a 
questa grande battaglia di de-

7 mbcrazla e di civiltà. Penso al
la battaglia per il ritiro delle 
truppe e delle basi americane, 
che può aprire una pagina 
nuova del movimento per la 
pace. Penso al volontariato, al
la nostra richiesta di trasforma
re 200 sezioni del Pei in centri 
di aggregazione e di iniziativa 
sul disagio giovanile, alla no
stra proposta di trasformare le 
Case del popolo in «Case dei 
popoli», in frammenti della so
cietà multirazziale di domani. 
Insomma, al congresso del Pei 
vogliamo arrivare con una ri
flessione di merito e con una 
forte iniziativa politica. É il mo-

• do di essere della Fgci. Ed è il 
contributo più serio che pos-

- siamo dare al Pei. 

La voce seccamente smentita dai medici di Milano 

Per Craxi «lieve miglioramento» 
È stato un precoma diabetico? 
Le condizioni di Bettino Craxi «sono in lieve migliora
mento»: lo afferma il bollettino diramato ieri dai medi
ci del San Raffaele di Milano. Sempre ieri è circolata 
con insistenza la voce che la causa del ricovero del 
leader del Psi non sia quella ufficiale (e cioè influen
za con bronchite) ma un precoma diabetico. Voce 
seccamente smentita dai medici curanti ma che conti
nua a circolare, anche all'interno dell'ospedale. -

ENNIO ELENA 

(*• MILANO, [topo aver an
nunciato il lieve miglioramen
to fatto registrare dalle condi
zioni di salute di Craxi, il bol
lettino medico continua: «Per
siste una situazione febbrile di 
natura virale con un impegno 
cardiorespiratorio. La situazio
ne metabolica è sotto buon 
controllo, sono tuttora in cor
so gli accertamenti sulle con
dizioni generali. Il paziente ha 
trascorso una notte abbastan
za riposata e proseguono le 
terapie poste in atto». 

Le quali terapie, ha detto il 
professor Guido Pozza, il di
rettore del San Raffaele che 
insieme al suo «aiuto» Piero 
Micossl ha in cura il segretario 
del Psi, consistono nella som
ministrazione al paziente di 
antibiotici, cardiotonici e diu
retici. Lo stato febbrile, che 

nella notte ha fatto registrare 
38 gradi, è poi calato in matti
nata. Craxi è afflitto da una 
forte tosse che gli procura, co
me succede in questi casi, do
lori al petto. Il professor Pozza 
ha detto che questo è il qua
dro di una tracheobronchite. 

Circa il periodo che dovrà 
passare al San Raffaele, il me
dico ha definto «ragionevole» 
l'ipotesi di un periodo varian
te dai sei agli otto giorni. 

Interrogalo dai giornalisti il 
prol. Pozza ha escluso secca
mente l'attendibilità di voci su 
un presunto come diabetico • 
che avrebbe colpito Craxi e 
che sarebbe la vera causa del 
ricovero. «Craxi - ha detto il 
prof. Pozza - ha una lieve for
ma di diabete che non com
porta l'uso costante di insuli
na. In questi giorni gli stiamo 

Bettino Craxi 

somministrando leggere dosi 
di insulina come si fa di nor
ma per un diabetico quando è 
colpito, com'è il suo caso, da 
una malattia». 

Malgrado la categorica 
smentita del professor Pozza, 
la voce di un precoma diabe
tico che avrebbe colpito il se
gretario del Psi in seguito alla 

trascuratezza nei controlli 
(«Non lo vedevo da un pezzo» 
ha detto il professor Pozza) e 
a disordini alimentari è au
mentata a circolare per tutta 
la giornata, anche all'Interno 
del San Raffaele, alimentata 
da Indiscrezioni che vengono 
definite di «buona fonte». 

Il figlio di Craxi, Bobo, ha 
detto che il padre nel 72 fu 
colpito da un precoma diabe
tico ma che allora non si sono 
più stati episodi del genere. 

Bobo Craxi ha anche detto 
che il padre ieri mattina ha 
letto i giornali, ha consumato 
un pasto naturalmente legge
ro, e ha ricevuto numerose te
lefonate, fra cui quelle di Mar
co Pannella e del presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni, anch'egli alle prese con la 
•cinese». 

A colloquio con Craxi si è 
trattenuto pr circa un'ora, dal
le 14 alle 15, Claudio Martelli. 
Il vice presidente del Consi
glio, al termine della visita, ha 
detto che hanno parlato di 
politica estera (Craxi, fra l'al
tro, dovrebbe recarsi in questi 
giorni in Perù per l'incarico af
fidatogli dall'Onu) e ha di
chiarato che «Bettino è come 
una fuoriserie che (a un ta
gliando di controllo-. 

I radicali 
per una Lega 
in difesa della 
legislatura 

L'on. Giovanni Negri (nella foto) ha annunciato nel corso 
dei lavori del Consiglio federale del Prche i radicali saranno 
impegnati nelle prossime settimane alla formazione di una 
•Lega per la difesa della decima legislatura». Un'iniziativa 
che mira a garantire lo svolgimento del referendum elettora
le. «Sappiamo bene - ha detto riferendosi alle affermazioni 
del vicesegretario socialista Giuliano Amato - che gli appelli 
alla Corte costituzionale sono l'anticamera dì un possibile 
attacco alla legislatura per impedire il referendum». Negri ha 
osservato che i socialisti «Ano a due anni fa proponevano i 
referendum con noi», ma si è detto comunque convinto che 
«l'area laica e socialista sarà nel suo complesso favorevole». 
Per Peppino Calderisi. presidente dei deputati federalisti eu
ropei, Amato sbaglia a parlare di vuoto legislativo: il quesito 
referendario, infatti, propone l'abrogazione di alcune parti 
della legge elettorale del Senato, lasciando in vigore una 
normativa perfettamente funzionante. Antonio Patuelli. del
la segreteria del partito liberale, sottolinea che il suo partito 
è l'unico che abbia già preso una deliberazione ufficiale per 
la riforma elettorale. In assenza di «tempestive maturazioni 
collettive e decisioni parlamentari» potranno essere prese in 
considerazione le proposte per i referendum. 

Referendum 
Baruffi (De) 
è d'accordo 
con Amato 

•Condivido le perplessità 
espresse da Giuliano Amato 
sull'ammissibilità dei refe
rendum per la modifica del
le leggi elettorali del Senato 
e degli enti locali». Lo ha di-
chiarato l'on. Luigi Baruffi, 

" • " " " " • • " ™ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — responsabile del diparti
mento organizzativo ed elettorale della De. Secondo Baruffi 
«un'intesa sulle nforme elettorali a livello parlamentare resta 
la strada maestra per modifiche di tale rilevanza. Il referen
dum - ha concluso - è strumento di democrazia che va usa
to correttamente e con senso di responsabilità, e non un ba
locco da opposizione». 

Da Viterbo 
adesioni 
alla mozione 
del «no» 

Al termine di un'assemblea 
tenuta nella sede della fede
razione di Viterbo, presente 
il sen. Lucio Libertini, sono 
state sottoscritte numerose 
adesioni alla mozione «Per 
un vero rinnovamento del 

••••"••»»»»««"««»»»«*»»","««««««,,,«,,«,,«,,,> Pel e della sinistra». Tra i fir
matari del documento congressuale figurano l'on. Quarto 
Trabacchlni, membri degli organismi dirigenti della federa
zione e di varie sezioni della provincia, amministratori foca
li, sindacalisti. 

Usta Nathan 
a Venezia 
Un appello 
di Emilio Vesce 

La formazione di una lista 
Nathan a Venezia formata 
da comunisti, radicali, re
pubblicani e liberali è stata 
proposta dall'ori. Emilio Ve
sce al Consiglio federale del 
Pr. «Ho trovato molto impor-

••»»*»•»•»»»»•••••••»»»•••••••»"•»»»»•••••» tanti - ha detto il parlamen
tare - gli accenni di disponibilità che il segretario del Pei ha 
fatto nel suo intervento al Consiglio federale e credo che su 
questa strada bisognerà camminare». Per Vesce «il (atto che ' 
Massimo Cacciari sia uno dei protagonisti di<juesta lista, mi 
garantisce personalmente la laicità dell'iniziativa e soprat
tutto che i processi di trasformazione avviati da Cicchetto 
non sono soltanto parole». 

L'on. Manzolini 
eletto sindaco 
a Martinsicuro 
da Psi e Pd 

L'on Gianni Manzolini - ex 
sottosegretario agli Esteri 
per il Psdi, poi confluito nel 
Psi - è stato eletto sindaco di 
Martinsicuro, un comune in 
provincia di Teramo, Man-
zolini è stato eletto con i voti 

™ " " " " ™ ^ " ' — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ di comunisti e socialisti. La 
Democrazia cristiana si è astenuta. La nuova giunta è forma
ta da assessori del Pei e del Psi e nasce dopo quattro anni di 
amministrazione Dc-Pci. Manzolini ricopre ora nel Psi la ca
rica di responsabile nazionale per lo sviluppo della forma
zione professionale. 

GREGORIO PANI 

Anna Larina 

Ho amato Bucharin 

La grande vicenda di un amore e di una fedeltà 
che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 

si rompe. Oltre la morte e l'infamia della persecuzione, 
una storia d'amore che è anche storia polìtica e civile 

lucidamente vissuta. 
•Albolroi» Lire 28 000 

mimmmmimmmmmmmmwiwàm l'Unità 
Domenica 
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